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ASCOLTARE DIO E’ AMARLO!
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Canto  







Dio, da al re il tuo giudizio,


al figlio del re la tua giustizia;


regga con giustizia il tuo popolo 


e i tuoi poveri con rettitudine.





Le montagne portino pace al popolo


e le colline giustizia.


Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,


salverà i figli dei poveri


e abbatterà l’oppressore.


Il suo regno durerà quanto il sole,


quanto la luna, per tutti i secoli.





Scenderà come pioggia sull’erba,


come acqua che irrora la terra.


Nei suoi giorni fiorirà la giustizia


e abbonderà la pace,


finchè non si spenga la luna.


E dominerà da mare a mare,


dal fiume fino ai confini della terra.





A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,


lambiranno la polvere i suoi nemici.


I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,


i re degli arabi e di Saba offriranno tributi.


A lui tutti i re si prostreranno,


lo serviranno tutte le nazioni.





Egli libererà il povero che grida


e il misero che non trova aiuto,


avrà pietà del debole e del povero


e salverà la vita dei suoi miseri.


Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,


sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.





Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia;


si pregherà per lui ogni giorno,


sarà benedetto per sempre.


Abbonderà il frumento nel paese,


ondeggerà sulle cime dei monti;


il suo frutto fiorirà come il Libano,


la sua messe come l’erba della terra.





Il suo nome duri in eterno,


davanti al sole persista il suo nome.


In lui saranno benedette


tutte le stirpi della terra


e tutti i popoli lo diranno beato.


Benedetto il Signore, Dio di Israele,


egli solo compie prodigi.


E benedetto il suo nome glorioso per sempre,


della sua gloria sia piena tutta la terra.


Amen, amen.


(Salmo 71)








Un germoglio spunterà dal trono di Jesse,


 un virgulto germoglierà dalle sue radici.


Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 


spirito di sapienza e di intelligenza, 


spirito si consiglio e di fortezza,


spirito di conoscenza e di timore del Signore


Si compiacerà del timore del Signore.


Non giudicherà secondo le apparenze


e non prenderà decisioni per sentito dire;


ma giudicherà con giustizia i miseri


e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.


La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;


con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio.


Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,


cintura dei suoi fianchi la fedeltà.


Non agiranno più iniquamente ne’ saccheggeranno


in tutto il mio santo monte,


perchè la saggezza del Signore


riempirà il paese 


come le acque ricoprono il mare.


(Isaia 11,1-5.9)











La parola di Dio





Non prendere in mano la parola di Dio senza l’implorazione umile e prolungata allo Spirito Santo.


Sforzati di leggere non con gli occhi, ma col cuore. La parola di Dio non si può profanare, non si legge come si legge il giornale.


I nostri difetti di lettura sono quasi sempre: la fretta, la curiosità, l’avidità.


Non è il molto che conta, ma ciò che leggi con profondità, col cuore nello Spirito Santo. E’ molto bella la sete di conoscere la parola di Dio e di avere una luce sempre maggiore su tante cose che ora appaiono difficili e oscure. A questa sete deve però accompagnarsi una saggia pazienza: il problema non è capire tutto, ma cominciare a vivere qualcosa. Comprendere per vivere la parola. Il vivere, a sua volta, ci aprirà a comprendere meglio.


Sii onesto con la Parola: non far dire alla Parola quello che non dice. Devi avere una certa sicurezza di capire giusto. Passa con calma dal testo alle note, e dalle note al testo.


Leggi e rileggi una frase che ti ha particolarmente toccato; forse c’è il messaggio di Dio per te e per oggi. Sta quieto e calmo, non essere impaziente di ricevere l’illuminazione di Dio. Dio parla anche senza parlare, nel momento più propizio la luce verrà.


(Padre A.Gasparino)








Fratelli, celebrate come si conviene, con grande fervore di spirito, l’Avvento del Signore. Non meditate però solo sulla prime venuta del Signore, quando egli entrò nel mondo per cercare e salvare ciò che era perduto, ma anche sulla seconda, quando ritornerà per riunirci a sè per sempre.


(dai “Discorsi” di S. Bernardo, abate)











